1t. Incendio del Padiglione Olandese all'Esposizione Coloniale di Patigi

i;on_np_lcrc spegne le ultime fismme del Padiglljionc Olandese nlE’Escgol:iuz?ogt;r:dfc:iollogl?ilnieUdt;
n:;.ll‘gll'lu mattinu del 28 giugno. L'incendio, sprigionatosi nella notte, distrusse l'intero

pudiglione ma non lu sala del rentro - Iedificio che si intravede a sinistra — al cui inter-

no, pachi giorni dopo, Antonin Artaud assisté allo spettacolo del teatro balinese.

1L WORKCENTER OF JERZY GROTOWSKI
AND THOMAS RICHARDS E ACTION

1l Workcenter of Jerzy Grotowski & nato nel 1986 su invito
del Centro per la Sperimentazione e la Ricerca Teatrale di Pon-
tedera, Italia, del suo direttore Roberto Bacci e di Carla Polla-
strelli.

Nel 1996 Jerzy Grotowski decide che il nome del Workcenter
diventi: Workcenter of Jerzy Grotowski and Thomas Richards,
perché, come lui stesso ha precisato, la direzione del lavoro pra-
tico gid si concentra nelle mani di Thomas Richards.

Tra queste due date Jerzy Grotowski realizza con Thomas Ri-
chards il processo della trasmissione nel senso antico, tradiziona-
le del termine.

Nel 1987, Thomas Richards & nello stesso tempo il principale
attuante e il leader di Downstairs Action. Questa opera, cosi
chiamata semplicemente a causa dell’'ubicazione a pianterreno
della sala di lavoro, & stata filmata nel 1989 da Mercedes Gre-
gory. Sono seguite diverse altre creazioni, sotto varie forme ma
di solito all’epoca senza osservatori esterni. Dal 1994, Thomas
Richards dirige Action, I'opera che ha creato e sulla quale sta
proseguendo un lavoro costante.

Action, in un materiale legato alle performing arts, struttura il
lavoro su se stessi degli attuanti.

E composta da linee di azioni elaborate nei dettagli, costruite
con e attorno a antichi canti vibratori. La maggior parte di que-
sti canti sono di origine africana e afro-caraibica e s’esprimono
dunque nelle lingue praticate da queste culture.

In Action appaiono anche, spesso sotto forma di incantazioni,
frammenti di un testo in inglese tradotto parola per parola dal

Questo testo & una nota informativa del Workcenter, data occasionalmente
ai testimoni dell’opera creativa Action.

«Teatro e Storia» Annali 5-6 XIII-XIV (1998-1999) 487

|
|
|
|




@?“

It WORKCE.N'I’ER E ACTION

copto. Questo testo proviene da una fonte remota della tradizio-
ne giudaico-cristiana; non si pud dire niente con sicuiezza del
SUo sorgere. : a

Negli spettacoli teatrali in' senso stretto, ciod nell’arte come
presentazione, in linea di massima uno degli elementi indispensa-
bili & il racconto, la narrazione. Si racconta una storia, anche se
I'essenziale pud essere qualcos’altro. Invece per l'osservatore di
Action sarebbe pili pertinente non cercare una storia — I'analogia
potrebbe essere la poesia, piuttosto che la prosa.

1l fatto & che in Action non si cerca di raccontare una storia.
Non & un’opera che appartiene all'ambito dell’arte come presen-
tazione, ma all’ambito dell'arte come veicolo. Perché si possono
vedere le performing arts come una catena con numerosi anelli,
in cui ad un’estremita si trova 'arte come presentazione (il tea.
tro in senso stretto), e all'altra estremitd Iarte come veicolo.

E qualcosa di molto antico, di piuttosto dimenticato. Nell’arte
come veicolo ci sono opere, ma non richiedono necessariamente
la presenza di osservatori esterni, perché questo lavoro non si
orienta verso lo spettatore come verso un obbiettivo. Per questo
i testimoni possono essere presenti o no.

Per le persone che agiscono (i doers, gli «attuanti») lopera &
una sorta di veicolo per il lavoro su se stessi, nel senso che,
come in certe vecchie tradizioni, Pattenzione per I'arte va di pari
passo con I'approccio all'interioritd dell’essere umano.

Se si parla in termini di qualita di energia, in Action il lavoro
sugli antichi canti vibratori diventa una sorta di itinerario che
parte dal vitale, dal biologico addirittura, per andare verso il sot-
tile: salita verso il sottile e discesa di questo sottile verso il livello
della realtd pit ordinaria.

Dal punto di vista degli elementi tecnici, tutto qui & quasi
come in un normale lavoro teatrale di lunga durata. Si lavora
essenzialmente sui canti, ma si lavora anche sugli impulsi, la
partitura delle reazioni, la logica delle pit piccole azioni, i mo-
delli arcaici di movimento, la parola, cosi antica da essere quasi
sempre anonima. Tutto dipende dalla competenza artigianale
con la quale si ¢ capaci di lavorare, dalla qualita dei dettagli,
dalla qualitd delle azioni e del ritmo, dall’'ordine degli elementi.
Dunque si cerca come essere impeccabili dal punto di vista del
mestiere. In Action come in uno spettacolo del teatro d’arte, la
struttura € ripetibile; ha un inizio, uno sviluppo e una fine in
cui ogni elemento deve avere il suo posto logico tecnicamente
necessario,

488

1L WORKCENTER E ACTION

Osservatori esterni vengono invitati abbastgnza 5pesso 4 vede-
re-Action. All'inizio questo concerneva un pllccg)hsslmp ;1_11111&59.
di persone, ma adesso dopo tutti questi anni si tratia, facen i)_
una somma, di migliaia di testimoni — ma sempre in piccoli
gméjep la volte un gruppo di teatro visita I'équipe del Wgr‘kgenlter:
gli uni osservano il lavoro degli altr}, opere f;\ez;rclzza inc us;
(perd, niente partecipazione attiva rec1proca).~ P(I:II:I il 0 gfﬁpﬁ-
hanno preso parte fino ad oggi a questa specie di scamblo
vorguesti incontri con gruppi di teatro erano pill f;e_que:n.tél quaé:
che anno fa; adesso si tratta piuttosto di gruppi di mc.hw ui, di
persone interessate alle ricerche nel campo delle arti, sovente

con la preponderanza di attori.

L’équipe degli attuanti di Action € formata da stagiaires ﬁe{e:
zionati tra numerosi candidati, attori per la' maggior parte. aa
vore prende molte ore al giorno, sei giornt alla settimana, cosﬂ
che non lascia il tempo per guadagnare del deparo a parte, e
Workcenter non ha i mezzi per pagare ¢ alloggiz}re .gh stagmlresi:
Poiché la durata minima della loro permanenza ¢ gh un anno, % ;
stagiaires devono avere il denaro per mantenersi durante qui%s
periodo. Le selezioni hanno luogo a 1nterva11} ch_ un slpno ) pt. .

Cost Thomas Richards lavora con una équipe di attuantt 52
cui composizione pud variare. E dunqu_e necessaria urn 1{;';32&
pratica di apprendistato che permette di integrare i nuovi ['::1 1an-
ti in una struttura di base e di continuare sempre ae;ippro on ;
questa struttura. Gli individui, i Ipc::mbq specifici d gruppo a?n
portano le loro diverse potenzialitd. E in seno al grup'po];e,_ !
permanenza, la presenza di Thomas Rlchar'ds ¢ Mario Biagin
che, come attuanti, agiscono in tandem creativo.

Traduzione dal francese di Mario Biagini

© 1998 Workcenter of Jerzy Grotowski and Thomas Richards.
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SUMMARIES

ON THE ACTOR: PARERGA
Walter Siti, A surprise at the Brichettos

Walter Siti, a scholar and novelist, presents and comments on Pasolini’s
account of an extemporary sppearance of the actor Alfredo Bianchini as a
Lady From the Twenties {a fan of Pirandello’s), and other imitations, during a
party at the Brichertos’ home in Rome in 1960.

Richard Schechner, Rasaesthetics

A learned confrontarion between two theatre traditions: one rooted in
Aristotle’s Poetics and that inspired by Rasa sesthetics and the NatyaSastra.
Eugenio Barba, Tacit knowledge: beritage and waste

This was the title and subject of the international symposium held in
Holstebro on occasion of Qdin Teatret’s 35th anniversary, Barba's writing de-
als with different ways of rransmission of theatre knowledge in different thea-
tre traditions.
Béatrice Pieon-Vallin, Meyerbold’s actor

For Meyerhold, theatre was an independent art, snd the actor 4 creator of
modelled patterns in space. The author comments on Meyerhold as director
and trainer of actors for the new theatre.
Iben Nagel Rasmussen, Feras. Fran: «The Blind Horsex»

Iben Nagel Rasmussen, Danish actress and pedagogue of the Odin Teatrer
since 1966, mixes her own memories and notes with the voice of the director

{(Eugenio Barba) while recounting the story of the making of the performance
Ferai.
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Clelia Fallettd, A playwright actor and bis public

_The article examines the writings for the theatre by Giovan Bartista An-
dreini, a playwright as well as a famous actor, and son of the two greatest
actors of the ltalian Seventeenth Century Commedia dell’Arte.

Erland Josephson, Theatre is playful and sensuons {with a note by Vanda
Monaco Westertahl) ‘

The editer Vanda Monaco Westertahl speaks of Josephson as an acter
{who often worked with Ingmar Bergman) and a writer (he is the author of
five volumes of memories, six novels and many plays and poems). The
Swedish actor tells some deep truths on theatre while speaking of his life in
the theatre.

Otomar Krejda, The theatre of the end of the century: Stanislawski’s and
Brecht’s theatre (with a note by Claudio Meldalesi)

) The_farnous Czech theatre director reflects about the traditions of Sta-
nislawski and Brecht in rwentieth century theatre.
Francesca Romana Rietti, fean Louss Barranlt and the langnage of the body

On a particular performance-demonstration of the famous French «homme
de Thédtre» in 1979, and on his artistic debt to Decrous.

Michele Baraldi e Silvia d'Intino, L'Opera in Versi

M. Baraldi and S. d’Intimo present their Opgera in Versi, a project con-
sisting of lectures on ltalian poets.
Mirella Schine, Larvatus prodeo. Fragments from two journeys
] I_{ecollectians from two theatre meetings, distant in space and time, the
first in Bergamo, Italy, 1977, and the second in Ayacucho, Peru, 1998, allow
the author te outline the group theatre development during the last twenty
years.
César Brie, On the Teatro de los Andes

The author, an Argentine actor who worked with the Odin Teatrer for

some years, tells about his Teatro de los Andes, a home and school for actors
that César Brie founded and directs in Belivia since 1991,
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" Bernadette Majorana, The body discipline in the popular preaching of the Jesuits

- A learned account of spectacular customs in Seventeenth and Eighteenth-
Century jesuitic preaching in Iraly. :

Ermanna Montanari and Marco Martinelli, Dialogues in the kitchen

The process of construction of I Polacchi, a performance of the Tea-
tro delle Albe, Ravenna, seen through the daily conversations between the
director and actress.

Roberta Carreri, Some characters

The author, actress of the Odin Teatret since 1974, talks of the birth of
some of her characters in the performances of the group.

Raimondo Guarino, The sense of time in the theaire

The author, who has dedicated his recent studies to the Ttalian theatre
groups of the nineties, discusses the needs of the new generations, known as
the Invisible Theatres, and their refusal of every tradirion.

Alberto Grilli, On the earth

The Founder and director of Teatro Due Mondi, a group theatre in Faenza,
presents passages from «Teatar», the review of the group, and highlights some
themes and concerns of his. :

Franco Ruffini, «Wade Stoness, by Ingemar Lindb

On a posthumous book and his author.

Julia Varley, Three months twith Ingemar

A touching account of Ingemar Lindh as pedagogue by one _of his many
disciples, Julia Varley, an actress and pedagogue herself af the Odin Teatrer.

Mirella Schino, Elementary changes. A note on the coming of the direction

Genetic changes in theatre making, induced by the experimentalistic
approach of the so-called father-founders of theatre direction (Appia,
Meyerhold, as well as Copeau, Craig, Stanislawski...): playing on stage is
no more creating a fictitious web of relations between characters, but a
real orchestration and manipulation of fragments of reality on stage which
are no longer justified by the story narrated, but by their mutual interlacing.
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Maria Ficara, Linea Trasversale (with a note by Linea Trasversale)

Linea Trasversale (Through-Line} is the nome that a group of theatre rea-
lities, mostly from the South of Italy, assume on the occasion of their periodi-
cal encounters and seminars. Maria Ficara, a playwright and theatre scholar,
talks about a tour of Linea Trasversale to Brazil in aid of the humanitarian as-
sociation «Don Orione» and the building of a hospital.

Giorgio De Vincenti, Some notes on the relation between cinema and theatre

A different carrier for the expression (actor’s body/an image moving on a
screen); a different relationship with the spectator and a different kind of per-
ception; the same bent to the narration of a story, but through the use of spe-
cific and different languages.
Olivierc Ponte di Pino, A view from the end of the century

A brief panorama of the various and apparently divergent trends of the
theatre in Traly and Europe from the early Seventies to 1999.
Elisabetta Castiglioni, About Totd by Reberto Escobar

The author comments on some recent books on the Italian theatre and
movie actor Totd and highlights the figure and the greatness of this master of
comedy was hardly appreciated by the critics during his lifetime.
Stefania Erriquez, A building site and the theatre; the stage of Chenda

The architéct Alfonso Rivarola, nicknamed Chenda, and the origin of the
«teatro all’italianan in the early seventeenth century, are the subject of this ar-
ticulated historical essay, supported by plentiful documents.
GROTOWSK! THE DAY AFTER TOMORRQW
Grotowsk: the day after tomorrow. Twenty one reflections on the double view
Jerzy Grotowski, [ntervieww with Mario Raimonde (Holstebro 1975); Interview
with Marianne Abrne (Pontedera 1992); Programmes of the Courses in Theatre
Anthrapology at the Collége de France in Parts (for the year 1997-1998); A note
Jor my friends; Untitled text

bEugcniD Barba, A letter to Jerzy Grotawski

On the occasion of the international prize «Golden Pegasus» awarded to
the Polish master by the Regione Toscana in 1998,
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Marianne Ahrne, From «Katarina Horowitz's Dreams»

A piece of a novel concerning the autobiographical account of Ahrne’s ac-
quaintance of Grotowski and his pedagogical work.
Franco Ruffini, The empty raom. Au essay on Jerzy Grotowski's book

A new reading of Grotowski’s Towards a Poor Theatre in the light of more
recent writings on the Polish master.
The «Workcenter of Jerzy Grotowski and Thowmas Richards» and Action

This is a brief text, evenrually given to the witnesses of Action, supplying
information on the Workcenter in Pontedera and on the creative worlk Action.
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